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ACCONTO IVA per l’ANNO 2010: entro lunedì 27 dicembre 2010 deve essere effettuato il pagamento dell’acconto Iva per l’anno 2010 da parte dei soggetti obbligati agli adempimenti di liquidazione e versamento periodico dell’Iva devono versare una somma a titolo di acconto Iva per l’anno successivo. 
SOGGETTI TENUTI a VERSARE l’ACCONTO 2010: l’acconto deve essere versato dai contribuenti (ditte individuali, società di persone, società di capitali, lavoratori autonomi, enti titolari di partita Iva, ecc.):

· che esistevano nell’anno 2009;

· che sono attivi nell’anno 2010.

Per il versamento dell’acconto devono necessariamente esistere entrambe le due condizioni indicate.

SOGGETTI ESONERATI: non sono tenuti a pagare l’acconto 2010 i soggetti passivi Iva che si trovano, tra le altre, in una delle seguenti condizioni:

· hanno iniziato l’attività nel corso dell’anno 2010;

· hanno cessato l’attività nel corso del 2010 (entro il 30 novembre 2010 per i contribuenti mensili oppure entro il 30 settembre 2010 per i contribuenti trimestrali);

· ritengono di chiudere l’ultima liquidazione (mensile o trimestrale) del 2010 con un credito Iva oppure con un debito Iva su cui calcolare l’importo dovuto in acconto (88%) inferiore al minimo previsto di € 103,29;

· nell’ultima liquidazione periodica del 2009 (nella liquidazione di dicembre 2009 se contribuenti mensili oppure nella dichiarazione annuale Iva relativa al 2009 se contribuenti trimestrali ordinari, vale a dire per opzione) hanno evidenziato:

· un credito d’imposta, oppure

· un debito d’imposta su cui calcolare un importo dovuto a titolo di acconto (88%) di ammontare inferiore al minimo dovuto pari a € 103,29);

· nel 2010 hanno registrato esclusivamente operazioni esenti da Iva oppure operazioni non imponibili.

Inoltre l’acconto non è dovuto qualora, indipendentemente dal metodo di calcolo utilizzato, l’importo da pagare risulti inferiore a € 103,29.

DETERMINAZIONE dell’ACCONTO IVA: per calcolare la base di riferimento per il calcolo dell’acconto, i contribuenti Iva sono liberi di scegliere il metodo ad essi più conveniente tra storico, previsionale o delle operazioni effettuate e, quindi, determinare l’acconto nella misura più bassa tra quelle risultanti applicando i diversi metodi:
a) metodo storico, che fa riferimento alle operazioni dell’anno precedente; 

b) metodo delle operazioni effettuate nell’anno in corso;
c) metodo previsionale.

A)
METODO STORICO: qualora il contribuente scelga il metodo storico (che fa riferimento all’anno precedente), il più utilizzato nella pratica, l’acconto Iva 2010 è determinato nella misura dell’88% del versamento dovuto relativamente all’ultimo mese o trimestre del 2009 (sempre al lordo dell’eventuale acconto Iva dell’anno precedente). 

Infatti la base di riferimento è data dall’ammontare dell’Iva dovuta risultante:

· per i contribuenti mensili, dalla liquidazione Iva di dicembre 2009; l’importo da considerare come base per il calcolo dell’acconto è dato dalla somma dell’acconto 2009 eventualmente versato entro il 27 dicembre 2009 e del saldo (o dell’intero importo, qualora non sia stato versato l’acconto 2009) versato entro il 16 gennaio 2010;

· per i contribuenti trimestrali per opzione, dalla dichiarazione annuale Iva relativa all’anno 2009 (possono optare per i versamenti trimestrali dell’Iva i contribuenti con volume d’affari fino a € 309.874,14 per le imprese di servizi e gli esercenti arti e professioni, e fino a € 516.456,90 per le altre attività). Per tali contribuenti, l’importo da prendere come base per il calcolo dell’acconto è pari alla somma dell’acconto 2009 eventualmente versato entro il 28 dicembre 2009 (in quanto il 27 dicembre cadeva di domenica) e del saldo (o dell’intero importo, qualora non sia stato versato l’acconto 2009) versato entro il 16 marzo 2010.

Per i contribuenti tenuti a presentare il Mod. Unico 2010 che avessero deciso di differire il pagamento dell’Iva annuale rispetto alla scadenza del 16 marzo 2010 ed avessero, quindi, versato l’Iva entro il termine per il pagamento delle imposte dirette (16 giugno 2010), la base di riferimento per l’acconto Iva 2010 è data dalla somma dell’acconto 2009 eventualmente versato entro il 28 dicembre 2009 e del saldo versato successivamente al 16 marzo 2010 con gli interessi per mese (o frazione di mese) rispetto a tale data.

B)
METODO delle OPERAZIONI EFFETTUATE: i contribuenti che scelgono di utilizzare il metodo basato sui dati reali dell’anno in corso (2010), l’acconto Iva 2010 è pari al 100% dell’importo risultante effettuando un’apposita liquidazione Iva. Tale liquidazione deve essere operata facendo riferimento alle operazioni effettuate entro il 20 dicembre 2010, considerando l’importo a debito determinato come differenza tra:

· l’Iva a debito risultante dalla somma delle:

· operazioni annotate o da annotare nei registri Iva nel periodo 1 - 20 dicembre 2010 per i contribuenti mensili, o dal 1° ottobre al 20 dicembre 2010 per i contribuenti trimestrali (compresi gli acquisti intracomunitari). Le fatture differite emesse dai contribuenti mensili entro il 15 dicembre 2010 relative a consegne/spedizioni effettuate nel mese di novembre non rilevano nel calcolo dell’acconto e i contribuenti trimestrali non devono considerare le fatture differite emesse entro il 15 ottobre 2010 relative alle consegne/spedizioni effettuate nel mese di settembre; 

· operazioni effettuate dal 1° novembre al 20 dicembre 2010, anche se non sono ancora state emesse e/o registrate le relative fatture (comprese quelle intracomunitarie);

· l’Iva a credito risultante da acquisti e importazioni registrati nel periodo 1 - 20 dicembre 2010 per i contribuenti mensili, o nel periodo 1 ottobre - 20 dicembre 2010 per i contribuenti trimestrali, e dagli scambi intracomunitari.

C)
METODO PREVISIONALE: per i contribuenti che scelgono utilizzare il metodo basato sul dato previsionale, l’acconto Iva 2010 è determinato in misura pari all’88% dell’Iva che si prevede di dover versare: 

· con riferimento al mese di dicembre 2010, per i contribuenti mensili;

· in sede di dichiarazione annuale Iva 2011, relativa al 2010, per i contribuenti trimestrali per opzione.

Si ricorda che se si utilizza questo metodo di determinazione dell’acconto Iva, non è ammessa la tolleranza del 5% tra quanto versato entro il 27 dicembre 2010 in base al calcolo effettuato e quanto effettivamente dovuto per evitare la sanzione del 30% per omesso o insufficiente versamento prevista dall’articolo 13 del D.Lgs. 471/1997, secondo il quale non è consentita tale percentuale di tolleranza.
CONTABILITÀ a TERZI: se hanno affidato la tenuta della contabilità a terzi, i contribuenti Iva mensili possono determinare l’acconto annuale in misura pari al 66% (2/3) dell’Iva dovuta per la liquidazione per il mese di dicembre 2009.

CONTABILITÀ SEPARATE: nell’ipotesi di tenuta di contabilità separate, con registri Iva distinti – ad esempio, uno per l’attività prevalente ed uno per le attività secondarie), – il calcolo per determinare l’acconto deve essere fatto con riferimento all’Iva dovuta per tutte le attività esercitate, considerando le eventuali compensazioni tra posizioni debitorie e creditorie delle varie attività.
PASSAGGIO da LIQUIDAZIONE MENSILE a TRIMESTRALE o VICEVERSA: se, nel corso del 2010, è variata la periodicità delle liquidazioni Iva rispetto all’anno precedente, si possono verificare i seguenti casi:

· passaggio da trimestrale a mensile: l’acconto è pari ad 1/3 dell’Iva a debito versata e risultante dalla dichiarazione annuale Iva relativa all’anno precedente per i contribuenti trimestrali per opzione.

· passaggio da mensile a trimestrale: l’acconto 2010 si calcola sulla base dei versamenti effettuati negli ultimi tre mesi (ottobre, novembre, dicembre) del 2009.
CONTRIBUENTI TRIMESTRALI – INTERESSI dell’1%: sull’acconto Iva non devono essere calcolati gli interessi dell’1% previsti per i contribuenti trimestrali per opzione.

MODALITÀ di VERSAMENTO: l’acconto Iva 2010 deve essere versato, obbligatoriamente in via telematica, con il modello F24, indicando il codice fiscale, i dati anagrafici e il domicilio fiscale del contribuente. L’importo dovuto va riportato (arrotondato al centesimo di euro) nella sezione «Erario», nella colonna relativa agli importi a debito versati, riportando il relativo codice tributo:

· codice 6013 per contribuenti mensili;

· codice 6035 per i contribuenti trimestrali.

Nello spazio «anno di riferimento» andrà indicato il 2010; non deve essere, invece, compilata la colonna «rateazione/Regione/Provincia/mese di rif.» in quanto l’acconto Iva non è rateizzabile. L’acconto si versa in un’unica soluzione (non è possibile il pagamento rateale) con l’F24 online, direttamente o tramite un intermediario. 

I titolari di un conto corrente presso le banche che hanno stipulato la convenzione con le Entrate possono pagare anche con l’F24 online, utilizzando il proprio codice Pin e addebitando l’acconto sul conto corrente. L’acconto può essere pagato anche tramite il servizio F24 cumulativo, riservato agli intermediari che hanno sottoscritto la convenzione per effettuare direttamente i versamenti telematici con addebito sul conto corrente dei propri clienti. 
Gli intermediari abilitati a Entratel possono ricevere dai contribuenti le somme necessarie per il pagamento on line ed eseguire i versamenti in nome e per conto dei clienti con addebito sul proprio conto corrente, anziché sul quello del cliente.
Per i versamenti on line effettuati direttamente dal singolo contribuente è possibile l’annullamento, prima della scadenza, dell’F24 telematico inviato. Inoltre gli F24 telematici inviati possono essere annullati entro e non oltre il penultimo giorno precedente la data di addebito indicata nell’F24, non più entro il quintultimo giorno lavorativo precedente l’addebito.

COMPENSAZIONI con ALTRI TRIBUTI o CONTRIBUTI a CREDITO: l’acconto Iva può essere compensato, da parte di tutti i contribuenti, con l’eventuale eccedenza di imposte e contributi a credito risultanti dalle dichiarazioni annuali (Modello Unico) o dalle denunce contributive (dal 1° gennaio 2001 il limite massimo dei crediti d’imposta e dei contributi compensabili, o rimborsabili è fissato in 516.456,90 euro per ogni anno solare). Infatti i crediti possono essere usati, senza vincolo di priorità, per compensare tutti gli importi da pagare con il modello F24.
SCOMPUTO dell’ACCONTO VERSATO: l’acconto versato entro il 27 dicembre 2010 potrà essere scomputato:

· dai contribuenti mensili in sede di liquidazione dell’Iva relativa a dicembre 2009, da versare entro il 17 gennaio 2011 (poiché il 16 gennaio cade di domenica);

· dai contribuenti trimestrali dall’Iva dovuta in base alla dichiarazione annuale relativa al 2010, da versare entro il 16 marzo 2011.

SANZIONI: per l’omesso, l’insufficiente o tardivo versamento dell’acconto è prevista la sanzione amministrativa pecuniaria pari al 30% dell’importo non versato (articolo 13, comma 1, del D.Lgs. 471/1997). In caso di ricevimento della comunicazione di irregolarità inviata, la sanzione si riduce al 10% se il pagamento spontaneo avviene entro 30 giorni dal ricevimento.

RAVVEDIMENTO OPEROSO: in caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento è possibile effettuare il ravvedimento operoso, regolarizzando spontaneamente la violazione (purché la violazione non sia già stata constatata e non siano già iniziate verifiche).
Ravvedimento breve: se l’omesso (o insufficiente) versamento è regolarizzato entro 30 giorni dalla data in cui la violazione è stata commessa (pertanto entro il 26 gennaio 2011), oltre all’imposta dovuta, si devono pagare, con il Modello F24, la sanzione ridotta al 2,50%, pari, a seguito delle novità introdotte dal D.L. 185/2008, a 1/12 del 30% dell’imposta non versata, e i relativi interessi legali nella misura dell’1% annuo fino al 31 dicembre 2010 e dell’1,5% dal 1° gennaio 2011, calcolati con maturazione giorno per giorno.
Ravvedimento lungo: in questo caso la sanzione è pari al 3% se la regolarizzazione viene effettuata entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa all’anno in corso del quale la violazione è stata commessa, pertanto entro il 30 settembre 2011, scadenza per la presentazione telematica della dichiarazione, in base alle bozze ora disponibili, per l’omesso o insufficiente pagamento dell’acconto Iva 2010.
Codici tributo: i codici tributo da utilizzare per il ravvedimento (breve o lungo) sono:
· 6013 per il versamento delle somme dovute e non versate da parte dei contribuenti mensili;

· 6035 per il versamento delle somme dovute e non versate da parte dei contribuenti trimestrali;

· 1991 per versare, distintamente, quanto dovuto a titolo di interessi;
· 8904 per la sanzione.
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